
IDI essere un po' 
stravagante lo am
metteva lui stesso. 

Femand Cheval era un uomo min-
Bimano, ossuto, determinato Di 
quegli uomini che sembrano so
spirai dal fuoco vivo di un'ossessio
ne, che coltivano un «ogno a lesta 
bassa, come a) richiamo di un fato 
Ineluttabile. Un anticonformista 
Per i suol concittadini, semplice. 
mente un pazzo 

Femand s a nato il 19 aprile 
1836 a Charmes Sur l'Herbasse. un 
minuscolo borgo nel cuore della 
Francia bigotta e contornitela, una 
zona nella quale le velleità di un 
manipolo di protestanti, ancora 
negH armi a ridosso deBa ̂ vota
zione, erano stale represse nel san
gue A 33 anni è stato nominato 
rfacteuriurah (posano) ad Haute-
rtves, nel dipartimento delta Dro-
me, un luogo sperduto tra Lione e 
Valente, ai piedi del Massiccio 
Centrale 

Ogni giorno, estate e inverno, U 
•facleur* compiva a piedi 132 chi
lometri del percorso che k> portava 
a toccare, una dopo l'altra, le fra
zioni di sua competenza, ancora 
oggi sono piccoli agglomerali, po
che case dì campagna tirate su co
me viene viene, fartorie sparse. La 
Francia profonda, dove agni slargo 
è buono per giocare ala peunque, 
alle bocce, e dove la "Ha sembra 
scorrere quieta, senza palpiti, tra i 
campi, l'osteria e la chiesa, come 
In certi romanzi di Simenon. 

Un Idilli gin*) in 
Al postino Cheval questa vita an

dava stretta Non era per il disagio 
del lavoro, di quello non si lamen
tava Èche fui pensava In grande, e 
intendeva lasciare un segno di se" 
su questa terra. Andava maturan
do, in quell'ambiente chiuso, un 
ideale ecumenico grandioso, dai 
confini planetari bisognava, dice
va, prendere il meglio da ogni cul
tura, seguire l'insegnamento dei 
grandi uomini, superare gli angusti 
steccali del contorniamo provin
ciale. 

I suol concittadini si abituarono 
alle sue manie visionarie E non si 
stupii™» pu di tanto quando vi
dero che il postino, al termine del 
suo lavoro, aveva preso a radunale 
sabbia, piètre, sassi e perfino con
chiglie per deve avvio alla edifica
zione del suo palazzo Ideale», una 
costruzione che avrebbe dovuto 
materializzare la sua visionar» 
concezione del mondo. 

II postino Femand Cheval in 
questo progetto trovò lo sbocco al
la sua ansia, diede giustificazione 
alle sue Inquietudini E non si curò 
mal delie maldicenze e delle mali
gnità dei suol compaesani, che ri
devano di quella sorta di scemo 
del villaggio e delle sue manie. 

Il faaeur non aveva in mente un 
altarino, un monumento da poco. 
Lui vagheggiava di un grandioso 
palazzo ideale, un mteugliodl stili 
e di citazioni, una ardita via di 
mezzo Ira un santuario inda, una 
moschea, un tempio Khmer, coti 
qualcosa del castello feudale, dello 
chalet di montagna, senza dimen
ticare la grotta della Natività e l'o
maggio al grandi del passalo, che 
por Cheval erano Cesare. Veneta. 
getonge e Archimede. 

In un Campetto del suo paese, a 
poche decine di metn dalla chiesa 

Nel suo borgo era considerato un pazzo, ma Breton e Malraux hanno benedetto la sua opera QI»#I artisti 
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Femand, il postino surrealista 
Costruì il «palazzo ideale», monumento inutile 
Femand Cheval, un uomo minuto, testardo e anticon
formista. Per i suoi concittadini soltanto un pazzo. Di 
mestiere faceva il postino in un piccolo paese nei pressi 
di Lione Per inseguire il suo ideale, in 33 anni (1879-
1912) di fatica e divertimento, cosimi un palazzo di 
sabbia, sassi e conchiglie. Ma non è un'abitazione, né 
un tempio, né un monumento, è la realizzazione di un 
sogno. Ecome tale meta di turisti, oltre 120mila l'anno. 

M A I O rat MONI 
e dalle anonime fattone dei suoi vi
cini (e dalle allettante anonime 
villette del geometra costruite in se
guilo, In anni più vicini ai nostri), il 
postino diede mano alla sua ope
ra, Per veni anni, giorno dopo gior 
iio. con ogni tempo e senza alcuna 
pausa si dedicò alla facciata plinci 
pale del suo monumento •lo stes
so, dichiarò alia fine pensavo di 
essere un pazzo, un insensato 
Non ero un muratore, non avevo 

ma) toccato una cazzuola In 
quanto alla scultura, non avevo 
mai veto uno scalpello Di architet
tura min partiamo neanche non 
sono uno che ha studiato» 

Nel circondarlo divenne leggen
dario Il suo originale modo di 
adempiere agli obblighi postali 
Cheval arrivava a piedi, come sem
pre, e come sempre percorreva 
ogni giorno 1 suol bravi 32 chilome
tri Solo che li faceva spingendo 

una pesante camola di legno, con 
la quale raccoglieva strada facen
do i materiali di cui aveva bisogno 
sabbia, soprattutto ma anche sas
si, ciottoli, pietre colorate, che am
massava giorno per giorno nei din-
tomi del suo ambizioso cantiere 

Mese dopo mese, anno dopo 
anno il •palazzo ideale» cresceva 
fantastico, ardito, autentico schiaf
fo al conformismo mostri, pinna
coli, colonne, merletti, idoli, scale, 
loggiati, ai una accozzaglia di stili 
che nessuno mal aveva tentato, e 
che in nessun luogo al mondo mai 
ha trovato un uguale Qua e là Che
val ha insento qualche scritta, a 
mo' di didascalia ad uso dei com
paesani e dei curiosi «lato est» -la-
Io nord-, «la grotta della Natività-, 
ma anche «È arte, è sogno, è ener
gia», fino all'epitaffio conclusivo 
«1879-1912 IOO0O giorni, 93000 
ore, 33 anni di prove Se c'è qual
che intelligentone pia bravo di me, 
che si metta al lavoro» 

Il -palazzo ideale- era terminato 
Cheval aveva 76 anni Negli ultimi 
IO, ormai in pensione, aveva potu
to lavorare a tempo pieno alla sua 
impresa sottana, arricchendola di 
decorazioni e di simboli Per le rifi
niture aveva fatto largo uso di con
chiglie, ostriche e Saint Jacques so
prattutto, gusci vuoti di tanti ban
chetti a base di frutti di mare, cosi 
can ai francesi 

UcottnolMMtMMpolcro 
Ali interno e e soltanto un breve 

corridoio, istoriato e arrochito di 
massime- il ^palazzo ideale- non è 
una abitazione, non è un tempio, 
non ha un utilizzo è la materializ
zazione di un sogno, di un ideale 
di una sfida temeraria. 

L'ostinato ex postino non era 
pero uomo capace di stare con le 
mani m mano un paio d'anni di 
pausa per tirare il fiato, e poi ecco
lo di nuovo al lavoro, con la sua 
leggendaria camola Questa vota 

è al cimitero, dove si costruisce 
sasso dopo sasso uno straordinario 
sepolcro. 

Ad Hautenves, dopo la scom
parsa del suo ideatore e artefice, i l 
«palazzo idealei restò per anni ab
bandonato, con le erbacce chegll 
trionfavano intorno I quieti conta
dini del posto di quella roba non 
sapevano cosa farsene 

A «scoprire- l'opera del haeut 
furono i surrealisti André Breton 
cantò le glorie del coraggio, del ge
nio della fantasia e detl'anticon-
fomusmo del vecchio postino di 
provincia Qualche raro viaggiato' 
re cominciò a cercare la via per 
Haulerìves, lontano dalle grandi 
aitene pervedere la costruzione di 
cui si raccontava in nstrerU circoli 
intellettuali 

FU Infine Malraux, ministro delta 
cultura di De Gaulle negli anni dell 
la contestazione studentesca!* 9 
proporre nel 69 di dichiarare il pai 
lazzo monumento nazionale tan 

to da assicurarne la salvaguardia 
l'opera, dsse in Parlamento, è pro
babilmente I unico esempio al 
mondo di architettura note La 
proposta faticò a passare Alcuni 
pailarnentan, tra i quali anche di
versi eletti nel dipartimento della 
Drome, si levarono negando qual
siasi valore artìstico all'opera del 
postino, ricordandone le molte 
anomalie il «palazzo» non ha fon
damenta, è costruito In pan parte 
di sabbia1 impastala con tjèn poco 
cemento rròn Ce inai stato un col
laudo per verificarne la stabilità, e 
Via contestando 

L'opposizione fu vinta Neil 84 le 
Poste dedicarono un'emissione a 
Femand Cheval e alia sua opera. E 
i compaesani, ad Hautenves, final
mente eressero un busto allo stra
vagante ex posuno Poi, dando 
prova di alto senso pratico, spiana
rono un'arra proprio a ridosso del 
consorzio agrario riservandola a 
parcheggio per le auto e i pullman 
dei turisti, die ormai arrivano al rlt-
modi Oltre 120mila l'anno 

«magata tettati* 
Sul libro dei visitatori francesi e 

stranieri rendono omaggio al co
raggio, alla fantasia, all'indipen
denza di giudizio dei vecchio po
stillo in un'epoca nella quale vor
rebbero farci comprare tutti lo stes
so gentllhcio e credete negli stessi 
valori. Ila scritto una ragazza, «i'e-
sempwdei/btreurChevalé da me
ditale» •Straordinario- •Emozio
nante', scrivono altri, fino all'ulti-
mo, di palazzo ideale di Cheval è 
fantastico È sorto contro tutto e 
tutti iSbeUoenonserveanleme Si 
puòiimmagmare nulla di pru mo
derno?-

Manca l'ambulanza per il bambino allergico alla plastica 

A scuola no, rischia la vita 
f^THTTiBPrimt> B l o m° dl 

UÉjd | i j j |A | scuola e farse ultl-
H M ^ H I mo. per Massimilia
no Francese, U bambino di sei anni 
dl Salerno affetto da una gravissi
ma allergia al lattice di gomma che 
gli Impedisce di entrare in contatto 
con I numerosi oggetti realizzati 
con la sostanza In pratica toccare 
la plastica per lui significa morire. 
E la plastica com'è facile immagi
nare, sta dappertutto acasadovel 
genitori to sorvegliano minuto per 
minuto ma anche a scuola, dove 
sembrava che genitori e direttore 
didattico si fossero Impegnati per 
vigilare sulla salute di Massimilia
no Per consentirgli dl frequentare 
la prima elementare, e sottrarlo a 
un isolamento progressivo, erano 
sinte adottate numerose precau
zioni - zainetto In tela, quaderni e 
libri senza fooerina di plastica, di
spositivo «salvavita- In dotazione 
alle maestre per l'Intervento dei 
medici por una iniezione di adre
nalina In caio dl choc anafilattico 

-ma la madre del piccolo, Patrizia, 
ritiene che per suo figlio frequenta 
re la scuota sia ancora troppo ri 
schioso 

•Se Massimiliano dovesse sentir
si male - spiega la donna - l'am
bulanza messa a deposizione par
tirebbe dal presidio sanitario di via 
Vernieri e non dall'ospedale che è 
vicino alla scuola. Con il traffico e 
gli ingorghi, l'ambulanza in caso di 
emergenza potrebbe non arrivare 
in tempo Non possiamo sostenere 
questo pensiero angosciante ogni 
mattina e per tana mesi -continua 
Pattizia Francese Per questo io e 
mio marito abbiamo deciso che 
non tornerà In classe fino quando 
non ci sarà una ambulanza a di 
sposKloite dell ospedale più vicino 
alla scuota- Con due settimane di 
ritardo Massimiliano len aveva vis
suto Il suo primo giorno di scuola 
nell'edificio del nono circolo didat
tico del rione Puomi Per aiutarlo 
nei mesi scorsi il direttore Vmeen 
so Sica, aveva convocato i genitori 

degli altri alunni, per invitare 1 
bambini a non portare in aula og
getti potenzialmente pericolosi per 
il loro compagno. All'adesione del
le famiglie si sono aggiunte altre 
precauzioni Massimiliano ha uti
lizzato uno zainetto in tela indiana 
acquatalo in America, dove si è re
cato per una visita speciabsbca, al
le maestre è stato tornito un dispo
sitivo «salvavita' per attivare una li
nea leteronica diretta con i! presi
dio dl via Vernieri per I invio di una 
ambulanza m caso di necessita «Il 
25 settembre scorso - spiega la 
madie di Massimiliano - durante 
una riunione al Comune ci aveva
no promesso dl tutto, materiale di
dattico privo dl lattice, apparec
chio salvavita, ma il primo giorno 
di scuola mio figlio l'ha trascorso 
rischiando sulla propria pelle, visto 
che se si fosse sentito male chissà 
quando sarebbe attivata l'ambu
lanza» Se quest'ultimo problema 
non sarà risotto il primo giorno di 
Massimiliano sarà anche I ultimo 
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